
"E' giunto il
momento di

curare la
società, non le

persone
affette

d'autismo."

INTERVENTI
ASSISTITI CON 

IL CAVALLO 
DAL PROGETTO DI RICERCA

 "RIDING THE BLUE"

CENTRO REGIONALE DISTURBI

DELLO SPETTRO AUTISTICO

VERONA

METODO:

PRESA IN  CARICO DA PARTE
DELL 'EQUIPE

MULTIDISCIPL INARE

COMUNICAZIONE ED INTERAZIONE
EMOTIVO - RELAZIONALE
ABILITA' GROSSO - FINO MOTORIE 

CICLO DI  10  SESSIONI  D I
LAVORO CON INTERVENTO

NELLE  SEGUENTI  AREE:  

SCHEDE D I  OSSERVAZIONE
DEI  10  INCONTRI  SVOLTI

RESTITUZIONE ALLA
FAMIGLIA DEL  PERCORSO

SVOLTO

CONTATTI :
sosrelaz ionecortemolon@gmai l .com

MARCONI  MICHELE 
Responsabi le  d i  progetto  I .A .A .

+39  345  7824274

CAVADINI  FRANCESCA
Dott .ssa  in  Ps icologia  C l in ica

+39 348  3979560

Via della Diga 17 - 37124 VR
info@cortemolonverona.it

045 8301308 



MOTIVARE ALLA
CRESCITA E ALLA

SCOPERTA

Gli Interventi Assistiti con gli Animali
rappresentano una presa in carico
educativa-terapeutica di tipo "non
convenzionale", complementari ad

altri interventi clinici, in grado di poter
produrre ben-essere.

I cavalli, grazie alle loro
caratteristiche sono in grado di

attivare comportamenti di interazione
spontanei, consentendo la

stimolazione di specifiche aree
cognitive-emotive, relazionali,

comportamentali e motorie che, per
patologie, quali i Disturbi dello

Spettro Autistico, ad oggi sono di
difficile accesso. 

Incremento della consapevolezza e

del riconoscimento emotivo;

riduzione dei comportamenti

stereotipati.

L'intervento con il cavallo offre al

bambino l'occasione di vivere esperienze

emotive molto intense.

Nell'immaginario comune il cavallo è

portatore di significati simbolici come

libertà, forza, amicizia. Inoltre il contesto

demedicalizzato in cui avviene

l'intervento è in grado di favorire il

contesto sociale:

 

AREA EMOTIVA

L'efficacia di qualsiasi intervento è
sempre legata ad una presa in

carico globale che coinvolge anche
i familiari e i caregivers del

bambino. Verranno proposti focus
group ed attività laboratoriali, al

fine di favorire la condivisione di
esperienze tra le famiglie ed un

sostegno alla genitorialità. 
 
 

AREA RELAZIONALE 

interessi spontanei;

generalizzazione dei processi

comunicativi.

Nell'interazione con il cavallo, il bambino

potrà sperimentarsi tramite il "gioco"    

 acquisendo nuove competenze che

andranno a potenziare i processi evolutivi.

Ciò andrà a stimolare:

 

 

 

riduzione delle disprassie;

intervento sulle abilità fino/grosso

motorie. 

In sella al cavallo, il bambino sperimenta la

consapevolezza del suo corpo e dei suoi

movimenti, alla ricerca dell'equilibrio e del

controllo posturale:

AREA MOTORIA

 

PERCHÉ È EFFICACE?

incentiva le capacità di problem

solving;

potenzia le funzioni esecutive e le

capacità attentive.

Il cavallo è un "compagno di giochi" in

grado di attivare la partecipazione

attiva e favorire la sperimentazione del

bambino in un contesto che sia per lui

fonte di stimolazione:

AREA COGNIT IVA 


